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ENERGIA: L’AUTORITÀ ITALIANA ALLA GUIDA DEI 
REGOLATORI DEL MEDITERRANEO FINO AL 2010 

 
A Madrid la quinta assemblea generale del MEDREG –Avviati contatti di 

collaborazione con la BEI 
 

Madrid, 26 Maggio 2008 – Si rafforza la cooperazione fra i Regolatori dell’energia dei Paesi del 
Mediterraneo, riuniti nella loro Associazione MEDREG alla cui guida è stata confermata, per altri 
due anni, l’Autorità italiana per l’energia (AEEG), con la presidenza di Alessandro Ortis. La 
decisione è stata presa in occasione della  quinta Assemblea generale di MEDREG che si è svolta 
oggi a Madrid – presso la sede del regolatore spagnolo CNE - ,  nel corso della quale è stata anche 
avviata una collaborazione con la Banca Europea degli Investimenti BEI. L’Associazione 
MEDREG riunisce  i Regolatori di  Albania, Algeria, Bosnia Erzegovina, Croazia, Cipro, Egitto, 
Francia, Grecia, Israele, Italia, Giordania, Malta, Marocco, Montenegro, Palestina, Portogallo, 
Slovenia, Spagna, Tunisia, Turchia e usufruisce del sostegno finanziario della Commissione 
Europea. 
 
“L’obiettivo di MEDREG è la promozione di un quadro normativo e regolatorio comune, stabile e 
armonizzato con quello dell'Unione Europea; ciò per promuovere un mercato allargato dell'energia 
e per contribuire a facilitare la collaborazione e lo sviluppo delle infrastrutture energetiche nel 
bacino del Mediterraneo", ha sottolineato il Presidente Ortis. “Il dialogo e la cooperazione fra le 
Autorità di regolazione - ha aggiunto Ortis- sono componenti rilevanti per un miglior servizio ai 
consumatori e per rendere i rapporti tra Paesi consumatori e produttori di idrocarburi sempre più 
convenienti e sicuri. La nostra azione ha ora ricevuto anche l'attenzione della BEI ed il 
riconoscimento della Commissione Europea, che ha voluto affiancarci nel sostenere il nostro 
operato. Ogni iniziativa sarà ovviamente assunta e sviluppata nell’ambito degli accordi via via 
definiti fra i Governi interessati o dall’Unione Europea".
 
L’Assemblea ha fatto il punto sullo stato di avanzamento di diversi progetti e sulle attività legate ai 
rapporti con le altre istituzioni e organizzazioni  internazionali di settore. Con la BEI si sta 
valutando la possibilità di uno studio congiunto sui modelli di regolamentazione degli investimenti 
trans-frontalieri, che potrebbero essere finanziati dalla stessa BEI.  
 
I quattro “gruppi di lavoro”, su cui si articola l’organizzazione del MEDREG, hanno presentato i 
risultati della loro attività: il gruppo “tematiche istituzionali” ha illustrato lo studio dedicato ai 
criteri di base per la definizione di norme e principi comuni in materia di regolazione energetica; il 
gruppo “elettricità” ha presentato una relazione sulle necessarie infrastrutture di interconnessione, 
sia dal punto di vista tecnico che economico e finanziario; il gruppo “gas” ha definito i criteri per 
un’indagine sull’attuale stato e sull’evoluzione della struttura del mercato del gas nel bacino 



mediterraneo; il gruppo “ambiente, fonti energetiche rinnovabili ed efficienza energetica” ha 
presentato due relazioni che analizzano gli aspetti positivi e negativi dei principali meccanismi di 
regolazione e delle varie esperienze nazionali per la promozione dell'efficienza energetica e delle 
fonti di energia rinnovabili.  
 
Sempre per quanto riguarda l’area del Mediterraneo, particolarmente importante per gli 
approvvigionamenti energetici dell’Italia, l’Autorità per l’energia italiana, oltre a sostenere 
l’importante ruolo dell’Associazione MEDREG, sta pure sviluppando, in coordinamento con il 
Governo, una serie di rilevanti iniziative bilaterali. 

• Albania: l’Autorità italiana e il Regolatore albanese per l’elettricità (ERE) hanno firmato 
un “Accordo di collaborazione” per creare un quadro regolatorio stabile, in grado di 
favorire l’integrazione dei due mercati, lo sviluppo di infrastrutture di interconnessione, 
l’efficiente allocazione della capacità di trasporto, lo sviluppo di nuovi investimenti da 
parte delle imprese.  

• Algeria: oltre a collaborare costantemente con il Regolatore algerino in diversi ambiti di 
attività, l’Autorità Italiana sta promuovendo un quadro regolatorio che sostenga il progetto  
GALSI, il gasdotto Algeria-Sardegna-Toscana. 

• Grecia: l’Autorità italiana e quella greca RAE (Regulatory Authority for Energy ) 
partecipano congiuntamente ai lavori previsti dall’accordo intergovernativo per la 
realizzazione del metanodotto Italia-Grecia-Turchia (progetto ITGI).  

• Malta: l’Autorità italiana ha avviato un rapporto di collaborazione con il regolatore 
maltese (MRA – Malta Resource Authority), al fine di valutare possibili progetti di 
interconnessione elettrica e gas per le isole maltesi.  

• Tunisia: l’Autorità italiana ha contribuito alla definizione della dichiarazione congiunta 
Italia-Tunisia, firmata nel 2007, per lo studio di fattibilità della centrale elettrica di El 
Haouaria e della relativa connessione elettrica.  

• Turchia: l’Autorità italiana ha felicemente concluso un “progetto di gemellaggio” con il 
Regolatore turco, l’Institutional Strengthening of Energy Market Regulatory Authority 
(EMRA). Il progetto è stato finanziato interamente dalla Commissione europea. La 
collaborazione ha avuto come obiettivo l’adeguamento della regolamentazione turca ai 
principi ispiratori delle normative comunitarie sull’energia e il miglioramento della loro 
prassi attuativa, avvicinandola ai modelli comunitari. Parallelamente è stata svolta 
un’attività di formazione dei funzionari turchi. Proficua anche la collaborazione per la 
definizione degli aspetti regolatori del gasdotto ITGI (Italia, Grecia, Turchia).    

• Sud Est Europa: l’Autorità italiana partecipa all’ECRB (Board dei Regolatori), previsto 
dal  Trattato che ha istituito l’Energy Community dell’area balcanica (Trattato di Atene del 
2005). 

 
Per ulteriori informazioni:  Sandro Staffolani Ufficio Stampa Autorità per l'energia elettrica e il gas  
mail: comunicazione@autorita.energia.it; tel +39 06 69791437, fax +39 02 65565 231; +39 0669791 464 
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*MEDREG, created in May 2006 is a non-profit 
Association. It currently gathers energy regulators from the 
following countries: Albania, Algeria, Bosnia-Herzegovina, 
Croatia, Cyprus, Egypt, France, Greece, Israel, Italy, 
Jordan, Malta, Montenegro, Morocco, Palestinian 
Authority, Portugal, Slovenia, Spain, Tunisia and Turkey. 
MEDREG website is: www.remep.org/medreg.   
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